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la Didattica per competenze, secondo Alain Goussot 

LA SCUOLA NUOVA FABBRICA DI SERVITÙ?
  Riforma Berlinguer, anticamera del processo di 

smantellamento della scuola democratica, verso una 
formazione sempre più segmentata, orientata 
all’acquisizione di abilità tecniche, di competenze 
funzionali alle esigenze dell’impresa e dell’economia 
finanziaria.

  Dalla scuola delle conoscenze alla scuola delle 
competenze: meno conoscenze trasversali e sapere, 
più abilità tecnicistiche settoriali.

 Didattica “procedurale”
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LA SCUOLA NUOVA FABBRICA DI SERVITÙ?

  Separazione  tra  dimensione scientifica e dimensione 
umanistica 

  Svalorizzazione  delle scienze umane e progressivo 
arretramento delle discipline filosofiche e letterarie 

  Materie scientifiche relegate a una tecnica di misurazione 
che riduce a unità di misura la complessità di processi umani 
estremanente complicati

  Concorrenza tra alunni e iperspecializzazione precoce = 
assenza di una solida formazione generale di base e di una 
conoscenza approfondita della lingua italiana che non 
permette più agli alunni di fare il collegamento tra il 
particolare e il globale, tra i segmenti di sapere tecnico e la 
totalità che produce comprensione e quindi pensiero critico
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l'INVALSI, secondo Alain Goussot 

  cultura diffusa del quiz, la marginalizzazione della 
dimensione pedagogica nella formazione del personale 
docente a favore di un didatticismo povero e ripetitivo  (la 
pedagogia della pillola magica), 

  dominio di una psicologia di tipo comportamentale e 
cognitivistica 

  deprivazione pedagogica del corpo docente  colonizzato 
culturalmente dal tecnicismo didattico standardizzato, dalla 
cultura della valutazione stereotipata della performance, 
dallo sguardo clinico-diagnostico (BES, DSA)

  assenza  di una autentica preparazione psicopedagogica 
transculturale in una scuola diventata meticcia
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l'INVALSI, secondo Alain Goussot 

  subalternità all’imperialismo culturale anglosassone e quindi 
al modello Nord Americano

  privatizzazione e aziendalizzazione strisciante della scuola 
pubblica che amplificherà le diseguaglianze tra scuole dei 
quartieri alti e quelle dei quartieri periferici

“Cambiare questa deriva non è impossibile. 

Le forze, le capacità, le coscienze del bene 
comune esistono nel mondo della scuola per 

ricostruirla in senso davvero qualitativo, solidale, 
inclusivo e democratico.”
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l'INVALSI, secondo Alain Goussot

LE DUE SFIDE DELLA SCUOLA

  la pedagogia neoliberista  che la trasforma in 
una azienda, puro ingranaggio funzionale al 
mondo dell’impresa e ai bisogni del mercato; 

  la medicalizzazione dell’educazione e il 
tecnicismo procedurale didattico 
(normalizzatore e omologante). 
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LA PEDAGOGIA NEOLIBERISTA

  Aziendalizzazione della scuola

  Precarizzazione del corpo docente

  Gerarchizzazione  delle funzioni e dei ruoli (dirigente 
manager)

  Privatizzazione con l’ingresso massicio degli sponsor privati

  Trasformazione del prodotto-scuola in un business

  Passaggio dalla scuola delle conoscenze (che forma il 
cittadino) alla scuola delle competenze  (che forma il 
tecnico)

  Competitività nel percorso formativo 

  Standardizzazione e frammentazione delle conoscenze 
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LA PEDAGOGIA NEOLIBERISTA

Efficienza concorrenziale di tipo individualistico

Formazione di una mentalità passiva  da 
consumatore, 

Società atomizzata, oltre la quale non esiste altra 
prospettiva di sviluppo umano

Riproduce le diseguaglianze 

Fornisce una giustificazione ideologica 
a una struttura d’ingiustizia.
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La medicalizzazione dell’educazione e il 
tecnismo procedurale didattico

La pedagogia neoliberista fa della diversità una ideologia, un 
tratto naturale che implica una logica differenzialistica. 

Paradigma clinico-terapeutico (oggi dominante nella scuola e 
nella società): le difficoltà di apprendimento o di relazione 
sono identificate come disturbi e comportamenti-
problema, come una “devianza” da riparare.

Quest’approccio è un vero strumento di controllo sociale, un 
che riproduce diseguaglianze sociali e culturali.

“Viene messo radicalmente in discussione il 
carattere democratico e pluralista 

della scuola repubblicana”
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“NON SMETTERE MAI DI LOTTARE”

 Occorre avere il coraggio etico di 
resistere

 Nonostante i colpi, le ferite e le 
disillusioni occorre battersi per il 
sogno di una scuola più giusta, 
aperta, umana e ricca 
culturalmente.

Torniamo ad essere dei  Cyrano de 
Bergerac dell’educazione e 
continuiamo a fare sognare, base 
del pensiero, i nostri ragazzi.

GRAZIE, ALAIN.
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